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RELAZIONE TECNICA  IMPIANTI ELETTRICI 

 

Oggetto 

Relazione illustrativa e di calcolo dell’impianto di pubblica illuminazione relativo alla  

 

Localita' 

SELVAZZANO (PD) 

 

Premessa 

L’obiettivo prioritario considerato nello studio privilegia la realizzazione delle  condizioni di visibilità 

necessaria al traffico veicolare locale e pedonale pur non trascurando altre finalità come : 

- la sicurezza dei pedoni dando la possibilità di rendere visibilmente distinti i bordi del marciapiede, dei 

veicoli e degli ostacoli evitando la presenza di zone d’ombra troppo marcate 

- la sicurezza dei conducenti dei veicoli, dando la possibilità di percepire distintamente e localizzare in 

tempo utile i punti di parcheggio, ed eventuali ostacoli. 

- la sicurezza nei confronti dell’ordine pubblico negli interventi contro la criminalità comune 

- la valorizzazione della zona nelle ore notturne senza arrecare elementi turbativi al paesaggio nelle ore 

diurne. 

- illuminare i passaggi pedonali in maniera adeguata 

- il risparmio energetico impiegando preferibilmente sorgenti luminose a Led; 

Lo scopo è pertanto di creare sulla superficie della carreggiata gradi di luminosità idonei ad una chiara 

visibilità della strada e degli ostacoli presenti su essa sull’intorno ; in sostanza : 

- assicurare un adeguato livello di luminanza, ossia di intensità luminosa. 

- garantire un uniformità di illuminamento. 

- evitare l’abbagliamento diretto ed indiretto. 

• per le strade con traffico motorizzato, quando possibile, tenendo conto anche dell’uniformità,  

selezionare i livelli di luminosità minima consentita dalla UNI 11248 e UNI 13201-2  

• utilizzare sistemi di illuminazione che emettano un flusso luminoso nell’emisfero superiore ≤ 3% del 

flusso totale emesso dalla sorgente; 

• limitare l’uso di proiettori ad usi di reale necessità in ogni caso mantenendo l’orientamento del fascio 

dall’alto verso il basso e comunque non oltre i 60° dalla verticale; 

• riduzione del flusso luminoso fino a 50% del totale dopo le 22.00 ed ove sia coerente con le esigenze 

di sicurezza di spegnimento integrale. 
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Il presente progetto di illuminazione fa riferimento in particolare alle norma UNI 11248 – 2012  e 

UNI 13201-2  e per quanto riguarda l’inquinamento luminoso e risparmio energetico, alla Legge 

regionale del 7 Agosto 2009  n° 17 

Dimensionamento illuminotecnico 

Il progetto del dimensionamento illuminotecnico prende in considerazione 2 zone di studio , identificate 

nella pianta 

Le strade interessate dal presente studio possono essere assimilate seconda la norma UNI 11248, al tipo F  

Strade locali urbane altre situazioni con velocità max. 30 km/h. 

La strada infatti è dedicata solamente all’ingresso del parcheggi ed ai pedoni 

Gli apparecchi utilizzati saranno, di tipo stradale,dello marca DISANO  mod MINI-STELVIO, Lampade a 

LED 108W.  48 LED - 7468 Lumen ed equipaggiato con sistema per la  riduzione del 50% del flusso 

luminoso dopo le 22 

 

Corpi illuminanti 
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Zone di studio 

 

zona di studio  1 

L’analisi dei rischi per la zona di studio  1  comprende il marciapiede centrale, un parcheggio ed una 

carreggiata dedicata solo all’ immissione al parcheggio stesso.: 

I parametri di influenza  considerati sono: 

complessità del campo visivo: normale 

zona di conflitto:      assente 

dispositivi rallentatori:    presenti 

Indice di rischio aggressione:  normale 

Svincoli         presenti 

Attraversamenti pedonali   presenti 

In considerazione di quanto esposto la categoria illuminotecnica di progetto scelta è la (CE4/S2 della 

nuova norma UNI 11248) 

 

I centri luminosi sono disposti al centro della mezzeria come disegnato nelle tavole  ad una distanza pari a 

circa 3/4  volte l’altezza del palo (8m) e cioè d = circa 30 m   

I pali di sostegno saranno conici di tipo zincato a caldo posati entro appositi blocchi di fondazione 

posti a ridosso della recinzione, completi di morsettiera a doppio isolamento con morsetti adatti a 

contenere cavi sino a 16 mmq, fusibili , coperchio..  
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Calcoli illuminotecnici 
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zona di studio  2 

L’analisi dei rischi per la zona di studio  2  comprende il marciapiede centrale, una zona di sosta e la 

carreggiata dedicata solo all’ immissione al parcheggio stesso.: 

I parametri di influenza  considerati sono: 

complessità del campo visivo: normale 

zona di conflitto:      assente 

dispositivi rallentatori:    assenti 

Indice di rischio aggressione:  normale 

Svincoli         assenti 

Attraversamenti pedonali   presenti 

In considerazione di quanto esposto la categoria illuminotecnica di progetto scelta è la (CE4/S2 della 

nuova norma UNI 11248) 

 

I centri luminosi sono disposti a al centro della mezzeria come disegnato nelle tavole  ad una distanza pari 

a circa 3/4  volte l’altezza del palo (8m) e cioè d = circa 30 m   
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I pali di sostegno saranno conici di tipo zincato a caldo posati entro appositi blocchi di fondazione 

posti a ridosso della recinzione, completi di morsettiera a doppio isolamento con morsetti adatti a 

contenere cavi sino a 16 mmq, fusibili , coperchio..  
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Zona di studio 3 

L’ingresso ai parcheggi è provvisto di un attraversamento pedonale non a raso  e per il quale si ritiene 

di incrementare l’illuminazione con l’installazione di un corpo illuminante a ridosso 

dell’attraversamento 

 

 

 

Alimentazione della rete  

L’energia elettrica per l’impianto in argomento, è prelevata dall’ impianto stradale esistente 

La potenza totale assorbita è circa 0.98 KW. 

La corrente per fase è circa 4,5A.  

La linea è in cavo FG7 sez. 2x10 mmq.  

La lunghezza della linea sino al ciciglio stradale è circa 140m . 

La caduta di tensione è contenuta entro il 3% 

L’impianto di terra non  è necessario in quanto sia gli apparecchi di illuminazione impiegati che le 

morsettiere sono in classe II. 

Le connessioni delle derivazioni alla linea principale di alimentazione sono realizzate nelle 

morsettiere.; Non sono ammesse derivazioni mediante muffole  poste entro pozzetti. 

I cavi sono posti in cavidotto sotto il manto stradale 
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Il cavo di derivazione dalla morsettiera posta alla base del palo, alla lampada è bipolare tipo FG70R di 

sezione x2.5 mmq.  

 

Tubazioni portacavi  

Il cavidotto ha diametro 125 mm di tipo spiralato, in pvc conforme alle CEEN50086.2.4 ed è eseguito 

con pendenze alternate in modo da far defluire l’eventuale acqua di condensa che si dovesse formare, 

interrato alla profondità di 0,6. 

Alla base del palo e ad ogni cambiamento di direzione o derivazione, è disposto un pozzetto singolo o 

inglobato nel blocco di fondazione, dimensioni 40x40 cm con chiusino;  

 

Distanze di rispetto dei cavi interrati 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, telecomunicazione, 

ecc.) o di strutture metalliche particolari, come cisterne per deposito carburante devono osservare 

prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto indicate dalle norme CEI 11-17  

Dispositivi di manovra e di protezione 

 Protezione con impiego di componenti di classe II  

Gli apparecchi utilizzati nel presente impianto e le relative morsettiere alla base del palo sono di classe 

II,  per cui non è richiesta la messa a terra, anzi è proibita (CEI 64-8/4 art. 413.2.7).  

 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti  

Tutti gli impianti, i materiali e le apparecchiature devono essere realizzati a regola d'arte, come 

prescritto dalle leggi n.186 del 1/3/68 e n. 46 del 5/3/90. 

Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti, devono essere conformi: 

- alle Leggi ed ai Regolamenti vigenti alla data del contratto ;in particolare devono essere conformi: 

- alle Norme CEI; 

- alle prescrizioni  delle Autorita' Locali; 

- alle prescrizioni ed alle indicazioni dell' ENEL, per quanto di Sua competenza nei punti di consegna; 

- alle prescrizioni ed indicazioni della TELECOM; 

Le principali leggi alle quali occorre attenersi nella realizzazione degli impianti sono: 
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Legge 186 del  1/03/68:   Disposizioni concernenti la produzione di materiali,       

           apparecchiature, macchinari, installazione e impianti elettrici ed    

                       elettronici.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

Legge 46 del   5/03/90:   Norme per la sicurezza degli impianti. 

Legge Reg. 17 del 08/90:   Norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso 

 

Per quanto concerne le norme, devono essere ottemperate le disposizioni contenute nelle seguenti  

UNI 11248  ott. 2012     Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato 

UNI RN 13201-2      Illuminazione stradale 

CEI 64-8         Impianti elettrici utilizzatori.  

 

Qualità' dei materiali e luoghi di installazione 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici dovranno avere caratteristiche tali da 

resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti 

durante l'esercizio. Devono essere corrispondenti alle relative Norme CEI, alle tabelle di unificazione 

CEI-UNEL . 

Tutti gli apparecchi dovranno riportare i dati di targa utilizzando la simbologia CEI ed essere di norma 

marchiati I.M.Q. Inoltre devono avere il marchio C.E. 


